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AREA ARTI E MESTIERI CON LICENZA MEDIA
• CORSI GRATUITI •

LA PARTENZA DEI CORSI E’ PREVISTA NEL PERIODO LUGLIO/OTTOBRE 2007

Sede                        Titolo Progetto        Ore  Titolo di studio            Destinatari

Pomezia
Via Monte Cervino, 8

Pomezia
Via Monte Cervino, 8

Pomezia
Via Monte Cervino, 8

Dispccupati di età superiore
ai 18 anni

Dispccupati di età superiore
ai 18 anni

Immigrati/e in cerca di prima
occupazione di età superiore

ai 18 anni

Diploma di Scuola
Superiore, Laurea

Breve, Laurea

Diploma di Scuola
Superiore, Laurea

Breve, Laurea

Licenza Media

500

500

500

Carpentiere specializzato
in impianti di scena
e tecniche delle luci 

Elettricista specializzato in impianti
di scena e tecniche delle luci

Carpentiere Polivalente specializ-
zato in carpenterie tradizionali per

opere in cemento armato

Per ulteriori informazioni e iscrizioni, i nostri Sportelli sono a disposizione al NUMERO VERDE
oppure ai seguenti numeri telefonici:
POMEZIA (Uff. Imprese) Tel. 06.91962230/28 - Fax 06.91962229
ROMA (Uff. Imprese) Tel. 06.4064897 - 06.4065541 - 06.4063824 - Fax 06.4064833

800-881330

COLLEFERRO / Il consigliere Girolami evidenzia e lamenta l’oggetto della loro utilizzazione...

I soldi, destinati a politiche ambientali, sono serviti per pagare consulenze e...
Agenda 21 e i 21...6 mila euro

Emanuele Girolami

Alcuni significativi momenti della cerimonia in onore del sostituto commissario Galassi

COLLEFERRO - E’ sempre forte la battaglia del con-
sigliere comunale d’opposizione capogruppo del Partito
della Rosa nel Pugno avv. Emanuele Girolami a proposito
delle questioni legate alla trasparenza, alla correttezza
e al giusto impiego delle risorse finanziarie da destinare
alle pubbliche utilità. Stavolta la sua vibrata protesta si
fa sentire alta nei confronti della utilizzazione delle
risorse economiche destinate ad Agenda 21 fatta presente
nel corso dell’ultima riunione del consiglio comunale.

«E’ inaccettabile - dice Emanuele Girolami -  che i ben
216.000 euro stanziati per le politiche ambientali del pro-
getto Agenda 21 siano quasi completamente serviti per
pagare sette dipendenti comunali e la consulenza di
una società.  Mentre per i progetti ambientali di sensi-
bilizzazione ed informazione sono rimasti sono 5.600,00
euro. Precisamente euro 87.000 sono stati percepiti dai
dipendenti comunali e euro 102.858 dalla società che ha
curato il progetto - commenta il capogruppo della Rosa nel
Pugno, Emanuele Girolami a seguito della risposta del Sin-
daco a specifica interrogazione. La macchina di “Agenda

21” - continua Girolami - ha alimentato solo se stessa senza
produrre nulla di concreto per la collettività.

I cittadini sono ormai stanchi di sentire solo chiacchiere.
Per dare risposte concrete ai problemi ambientali è
necessario mantenere l’impegno di chiudere la discarica;
iniziare la bonifica dei siti inquinati ove sono interrati rifiu-
ti tossici; utilizzare i finanziamenti per studiare le cause
dei decessi per tumori che colpiscono il nostro territorio
con percentuali maggiori rispetto al resto della popolazione
del Lazio; effettuare severe controlli sulla emissioni
delle industrie e sulle polveri delle cave; dire no alla
centrale a turbogas voluta dal centro-destra, evitare
che il fiume Sacco sia veicolo d’inquinamento nei campi.
Realizzare finalmente parchi ed incoraggiare uno sviluppo
edilizio nel rispetto dell’ambiente.

Non c’era bisogno - conclude Girolami - di spendere tutti
quei soldi per sapere quale sono i problemi ambientali che
affliggono la nostra città. Basta chiederlo in giro! Intan-
to  il sindaco Mario Cacciotti, aveva rendicontato, a
risposta scritta, ai consiglieri Comunali, Emanuele Giro-

lami, Domenico Siciliano, Mario Manni, Renzo Carella,
Vincenzo Stendardo, Fernando Santucci firmatari
dell’interrogazione : “ In merito ai punti 1) 2) 3) si riman-
da agli atti del consiglio comunale tenuto in data 14
giugno 2007 alla presenza del Soggetto Attuatore del Com-
missario per l’Emergenza Valle del Sacco; In esito al
punto 4) dell’interrogazione di pari oggetto, si comunica,
qaunto segue: - il costo totale del Progetto di Agenda 21
Locale presentato da questo Comune ed approvato dal Mini-
stero dell’Ambiente, è pari ad euro 216.000,00 di cui: 1. euro
145.758,90, finanziato dal Ministero dell’Ambiente in data
19 luglio 2004; 2. euro 70.000,00, finanziato dal Comune
di Colleferro tramite l’attività del personale interno,
quantificata pari al costo per i giorni lavorati dei componenti
dell’Ufficio Agenda 21 del Comune (costituito con deli-
berazione di G.C. n. 32/2004), per l’attuazione del progetto
durante l’orario di lavoro, incluso il dirigente responsa-
bile; - il contributo del Ministero, pari ad euro 145.758,97,
è stato ripartito nelle seguenti voci di costo (riportate come
da terminologia del progetto), al lordo dell’IVA, ognuna

nel rispetto delle percentuali di costo previste dal progetto
ministeriale: 1. Consumo, cioé le spese per l’organizzazione
dei convegni di presentazione del progetto e del 1° Rap-
porto sullo Stato dell’Ambiente, pari ad euro 13.667,26;
2. Esterno, cioé le competenze relative all’assistenza
della Soc. IGEAM s.r.l. (partner privato del progetto,
individuato con apposita deliberazione della Giunta
Comunale n. 100 del 3 novembre 2004), pari ad euro
102.858,00; 3. Interno, cioé le spese per il personale
appartenente all’Amministrazione comunale pari ad
euro 17.000,00 come compenso spettante ai componenti
dell’Ufficio Agenda 21 per l’attuazione del progetto extra
orario lavorativo, escluso il dirigente responsabile; 4.
Durevole, cioé le spese di acquisto apparecchiature fax e
stampante laser, pari ad euro 5.248,00; 5. Altri, cioé le spese
sostenute per il premio concorso “Marchio logotipo” ed “Il
mio territorio quando sarò grande”, pari ad euro 5.960,00.

La spesa come sopra ripartita, è stata regolarmente ren-
dicontata e trasmessa al Ministero. Il progetto, pertanto,
è positivamente concluso...».

Colleferro, stima e gratitudine
a Mauro Galassi della Polizia d.S.

Colleferro, comunicato stampa
sulla questione “poliambulatorio”...

COLLEFERRO - Il ringrazia-
mento dell’Amministrazione, del
cconsiglio e della città tutta per il lavo-
ro svolto in  ben 32 anni di servizio al
Commissariato di Colleferro. L’altra
mattina il sindaco Mario Cacciotti ha
voluto salutare, consegnandogli una
targa di stima e riconoscenza per
l’attività svolta a Colleferro, il sosti-
tuto Commissario Mauro Galassi, con-
gedatosi dalla Polizia di Stato. 

Alla presenza degli assessori, dei
consiglieri comunali, dei rappre-
sentanti di tutte le forze dell’ordine,
tra cui molti colleghi di Galassi e il suo
successore Giampiero Melis,  nuovo
sostituto Commissario e dirigente
dell’Ufficio Informativa,  al quale
auguriamo buion lavoro, il sindaco
Cacciotti ha approfittato dell’occasione
per ringraziare tutti gli agenti dei vari
corpi di intervento, sottolineandone
il lavoro prezioso che svolgono al
servizio della collettività.

Con visibile commozione, Mauro
Galassi ha ringraziato per le parole
di riconoscenza, l’attenzione e l’affet-
to dimostratogli in quella partico-
larissima circostanza.

Mauro Galassi, si è arruolato in
Polizia nel 1967. Nei 42 anni di ono-
rato servizio, dapprima in varie città
d’Italia, quindi in pianta stabile a Col-
leferro dal 1975, ha ricoperto incarichi
di responsabilità via via maggiori fino
a raggiungere il massimo che la car-
riera potesse consentirgli, divenen-
do sostituto commissario.

Al carissimo amico Mauro giun-
gano i sentimenti più afffettuosi di
stima e considerazione per tutto ciò
che con grandissimo maerito ha
saputo fare!

COLLEFERRO - «..Prima di esprimere un parere sul cam-
bio di destinazione urbanistica dell’area ove dovrebbe sor-
gere il nuovo poliambunatorio della Asl, è necessario
visionarne il progetto - evidenziano in un comunicato stam-
pa i componenti della commissione Lavori pubblici Ema-
nuele Girolami, Fernando Santucci, Renzo Carella e
Domenico Siciliano, capogruppo rispettivamente della Rosa
Nel Pugno, dell’Udeur, dei DS e della Sinistra Democratica. 

E’ infatti opportuno comprendere, preliminarmente, come
dei locali da sempre impiegati per attività industriali pos-
sano essere ora adibiti a studi medici ed uffici. 

È indispensabile inoltre avere rassicurazioni che l’area
non sia stata interessata nel passato da attività che
abbiano inquinato il terreno Non siamo pregiudizial-

mente contro questo progetto perché riteniamo che la città
abbia bisogno di un nuovo poliambulario che avrebbe anche
il grande merito di recuperare un area dismessa dall’indu-
stria, ma riteniamo che i venti minuti che la commissio-
ne ha dedicato all’argomento siano insufficiente ad espri-
mere un giudizio compiuto.

Vogliamo inoltre comprendere quale fine avrà lo sche-
letro del manufatto sulla via Casilina ed il progetto di sban-
camento dei giardini di via Giotto per costruirvi un par-
cheggio ora che  si vuole far sorgere il poliamburatorio altro-
ve.

Valuteremo, collegialmente con tutti le altre forze
dell’opposizione, il farsi nell’interesse  della città senza voler
favorire, a tutti i costi, questo o quello...».


